Anno XI - N. 8753. 


IL PICCOLO esco tutti { gi 
della SERA ei giorni feriali 
Esemplari singoli: soldi 
VIA NUOVA Ri. AB 
due volte al' giorno fi 1,10. 
1.270, mattitro © feta f. 4; 
mattino fichi 10, mattino è + 


MENTO mensile 


Telegrammi del Piccolo 


La crisi ministeriale ita- 
3iana, ROMA 17 (N) L'on. Giolitti vie- 
me considerato come l'arbitro della crisi e 
con ciò si viene ad ammettere general 
mente che, oltre all'on. Colombo, altri mi- 
Nistri dovranno abbandonare il loro posto. 
Le voci elie corrono sono però tante, così 
diverse e.contradditorie, che credo inutile 
raccogliorle, non presentando nessuna ga 
ranzin di attendibilità. La sola cosa certa 
sembra sia cho fino a mercoledì non si 
potrà avere nessuna notizia positiva sulla 
soluzione della crisi. — 

- Gli attentati nelle chiese. 
NUOVA YORK 17. (N) Giovedì ad. Ha- 
vani gli anarchici gettarono una bomba 
nella chiesa di S. Nicolò, durante la messa. 
La bomba scoppiò all'ingresso della chiesa 

‘9 la detonazione spaventò il numeroso 
publico, Un panico fu scougiurato dalla 
presenza idi spirito del clero. Nessuno fu 
ferito: la chiesa però ha subito gravi 
guasti. 

La Sinistra tedesca, PRAGA 
17. (N) Le trattative di Plener con i te- 
deschi nazionali hanno sortito un esito fe- 
lice. I nazionali saranno rappresentati 
nella direzione del partito della Sinistra 
munita, 

11 diritto matrimoniale in 
Ungheria. BUDAPEST 17. (N) Gli 
studi della commissione d'inchiesta con- 
yocata dal ministero di giustizia per la 
riforma del diritto matrimoniale sono pros- 
simi al loro termine. Vociferasi che i 
membri della Commissione sono d'accordo 
nel principio che il:matrimonio debba es- 
sere civile. Circa il modo di contrarre 
matrimonio non si è però conseguito alcun 
accordo, 

Il Vaticano e 1’ Ungheria. 
ROMA 17. (N) La venuta di monsignor 
Vaszary, primate d'Ungheria, è stata sol- 
lecitata dal Vaticano per poter definire la 
questione che s'agita da molto tempo re- 
lativamente al battesimo dei bambini nati 
in Ungheria da matrimoni misti e a quanto 
pare il Governo ungherese avrebbe ade- 
rito alle proposte del Vaticano. 

Codice militare, BUDAPESI 17. 
(N) Il ministro di giustizia si recherà pros- 
Simamente a Vienna per la questione della 
riforma della giurisdizione militare. 

Il bilancio a.-u. BUDAPEST 17: 
(N) Ai primi di maggio cominceranno le 
conferenzò de' ministri per istabilire il bi- 
lancio comune della monarchia, 

I concistori, ROMA 17, (N) Il 
concistoro segreto avrà luogo il 6 giugno 
prossimo e il 9 dello stesso mese sarà 
tenuto il concistoro publico, nel quale il 
papa consegnerà i berretti cardinalizi. 

Alle grandi manovre in 
Germania. ROMA 17. (N) Sebbene 
il governo germanico avesse fatto sapere 
che gradirebba la presenza di ufficiali ita- 
liani falle grandi manovre tedesche, il mi- 
nistero della guerra, per ragioni di eco- 
nomia, non ne manderà, ma vi farà as- 
sistere soltanto l'addetto militare della 
nostra ambasciata di Berlino. 

Congresso di sordo-muti. 
ROMA }7. (N) L'istituto dei sordo-muti di 
Roma ha ricevuto ed accettato l'invito di 
‘prender parte al Congresso dei sordo- 
muti che verrà tenuto in Genova durante 
lesposizione colombiana e precisamente 
dal 1 al 6 settembre 

Scherma, ROMA 17. (N) Quanto 
prima verrà data nei locali del Veloce 
Club“ di Roma un’academia di scherma, 
nella quale terranno un assalto i maestri 
Pessina e Greco, il grande maestro e il 
celebre allievo, 

Gli antisemiti. PRAGA 17. (N) 
Oggi, presente lo Schònerer, si è tenuto 
un congresso d’antisemiti per l'organizza- 
zione del partito a Praga e nella provincia. 

Fabrica incendiata, VIENNA 
17. (N) Un incendio ‘scoppiò nel deposito 
della fabrica d’ ombrelli Fratelli Bardach, 
arrecandovi un danno di f. 30,000, 


RECENTISSIME, 


Il primo Maggio a Parigi. Le el ezioni u- 
nicipali. PARIGI 16, Il Consiglio nazionale 
operaio ha deliberato che, siccome nel 
primo maggio seguono le elezioni muni- 
cipali, le Società operaie vi si rechino in 
corteggio preceduto dalla musica e da 
una bandiera rossa. Credesi che nelle e= 
lezioni municipali del primo maggio i 


- Anna 

— Più che a tutto tengo alla suastima; 
lo amo d'affetto ‘infinito, egli è Ila mia 
unica consolazione, I vostri sospatti ol- 
traggiosi, per quanto assurdi essi siano, 
mi nuocerebbero nel suo spirito. Ma, di- 
temi, con quale scopo avrei scelto il figlio 
della mia rivale per consacrarmi alla sus 
felicità. 

— Allo scopo di vendicarvi: 
riuscita, poichè Muria è pazza. 

Lionella 8° alzò. Aveva udito alla gal- 
leria laterale il suono d' un passo cono: 
&ciuto. Impossibile che Giorgio e Roberto 
si trovassero in presenza davanti a lei. 

— Esigete delle prove, signore? - ella 
disse, - Ve le fornirò. Adesso vi prego di 
lasciarmi. 

— ‘Arrivederci, signora, 

Mentre il marchese usciva da una porta, 
Roberto entrava dall'altra. Questi credette 
riconzscere l’ elegaute figura non del tutto 
nascosta (lalla portiera. La sorpresa lo 
fece impallidire. 

— Il marchese di Kercoeth qui? 

Voleva salauciarsi per raggiuagerlo, ma 
Lionellà lo trattenne. 

— La portiera era ricaduta. Lionella e 
Roberto si esaminavano, l'un di fronte 
all' altra, ella nervosa, irritata, lui deciso 
di rompere gli ultimi ostacoli. Ella riprese 
con violenza: 

— Vi sono troppi segreti fra noi. 

— E mi staucano - rispose Roberto, - 
Nol ho più la pazienza di aspettare. 

— Aucora un'interrogatorio? 

— Quali legami ci uniscono ? 

Ella fremeva di collera, 


ci siete 


lornii allo ore cinque ant.Il su) enti di 
Al ore So pplemento PICCOLA 


i soldi 3. Amministrazione: a Reds 


i giorni festivi avanti mì 


socialisti vinceranno a Parigi ed in tutti 
li dipartimenti del Nord, ed avranno par- 
ziali successi a Reims, Bordeaux, Amiens 
‘e Lione. 

Ilelero in Francia. PARIGI 16. Il ye- 
scovo di Langres diresse ai preti della 
sua diocesi una lettera con cui vieta loro 
qualsiasi intromissione nelle lotte  eletto- 
rali ed iu generale in ogni questione pu- 
blica o: privata avente carattere politico. 

Brigantaggio ferroviario. NUOVA YORK 
16. L'altra serà alle 10, non lungi da In- 
dependence, piccola stazione a 62 chilo- 
metri a hord di Nuova Orleans, il treno 
celere di Chieago fu fermato da briganti. 
Quattro banditi saltarono sulla locomotiva 
e, impugnando le rivoltelle, costrinsero il 
macchinista ed il fuocliista a condurli alla 
vettura della posta-espresso ed aprirne la 
porta. La vettura fu saccheggiata; i bri- 
ganti portarono via 10,000 dollari. Infor- 
mate del fatto le autorità, furono mandati 
in giro i cani spioni a rintracciare i bri- 
ganti, 

Gli ebrei russi. LONDRA 16. Il corri- 
spondente berlinese del Zimes dice che, 
per ovviare agli inconvenienti, derivanti 
dalla mancanza di organizzazione nella 
emigrazione degli ebrei dalla Russia, il 
Comitato centrale lia ‘ora compilato uh 
completo piano di azione, I sotto-comitati 
posti nei paesi di frontiera dovranno sce- 
gliere gli ‘ebrei più robusti, atti a formare 
dei buoni coloni. Questi saranno mandati 
in comitive ‘di cento alla volta. Per’ ora 
saranno inviati agli Stati Uniti. Ma fra 
qualche meso, quando le terre comprate 
nella republica Argentina saranno pronte 
per.i coloni, gli emigrati saranno man- 
dati colà. Si calcola che occorreranuo in 
tal modo venti anni a colonizzare tutto il 
terreno comprato dal barone Hirsch. Con 

uesto mezzo i nuovi venuti verranno ri- 
cevuti dai loro correligionari già stabiliti 
colà è saranso aiutati da essì finchè non 
possano sostenersi da sè col proprio lavoro. 

Il riconoscimento di Ravachol. PARIGI 16. 
Enrico Kénigstein ebbe il permesso di ve- 
dere Ravachol dalla finestra interna delle 
carceri e lo riconobbe subito. Ravacliol, 
vedendolo, si mise una mano al cuore per 
salutarlo. Kénigstein è tornato a Saint- 
Etienne. La notizia del riconoscimento ha 
calmato la cittadinanza, Lherot, denunzi: 
tore di Ravachol, è molto impaurito, e di. 
cesi che vorrebbe entrare nella polizia. 

Gli anarchici parigini. PARIGI 16. Contro 
quel Mathieu, che, con sorpresa generale, 
era stato dichiarato innocente, sarebbe 
spiccato nuovamente mandato di cattura. | 

Gl'inglesi nel Marocco. LONDRA 16. Si 
lia da Tangeri che la partenza della mis- 
sione inglese per Fez, che doveva aver 
luogo il 20 corr., sarà ritardata in ‘causa 
della malattia di sir Charles Evan Smith, 
ministro inglese, che soffre di gotta. Il 
sultano fa fare lei preparativi per riceve- 
re l'inviato della Gran Bretagna. 


Tra sovrani e principi. BERLINO 16. La 
duchessa di Edimburgo non ritornerà in 
Inghilterra che verso la fine di giugno. La 
convalescenza di suo figlio, il principe Al- 
fredo, procede molto lentamente. Egli si 
recherà a Coburgo per ristabilirsi comple- 
tamente .in salute, e la duchessa resterà 
con lui finchè non stia perfettamente be- 
ne. — L'imperatrice Federico, che si tro- 
va ora a Bonn andrà a Darmstadt, quan- 


to prima, onde ricevervi sua madre, la re | 


gina ‘Vittoria. Quindi ambedue le sovrane 


Trieste, Lunedi 18 Aprile 1692 (Edizione del mattino 
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Uffici del giornale: Via uova M 21. 


Celefono DI: 227. 


finanziari, Avvisi mortuari, Nocrologié, Riigrariamenti ce. soldi 50; Not 
o Avvisi avanti la firma del gerente f. 2 ogni spa 

Avvixi collettivi soldi 2 la parola. Minimum sol 
anticipati. — Non sì restituiscono mAnoseritti quand' anche non inseriti. 


è 
le 
zio di riga da 7 punti. 


20. Tutti i pagamenti 


8° accorse stamane il parroco, quando si 
accingeva a celebrare la messa solénne. 
Degli autori nessuna traccia, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 

Calendario. — Uitimo n.—Less il sola 6.15 
— tramonta è. Ogzi; Il festa Pasqua— De- 
mani: S. Crescerizio. Altezza baromutrie 
— Temperatura: 7 ant 122,2 pom. 175. 
marci: —— ant (£6 poro. Pissà 
T.0 ant —— pom, 

La prims festa. A chiunque ieri 
mattina si «fosse affacciato alla finestra, 
pur di buon mattino, sarebbe sfuggita 
qualche parola vivace e poco pasquale: 
S'annunziaya una giornataccia e fu difatti 
tutta la mattina. Eppure, vedete forza di 
tradizioni e di abitudini, la gente sfidò il 
tempaccio, la pioggia ed il fango, ed useì 
di casa in tal numero da affollare le varie 
Chiese - Sun Giusto, S. Giacomo e Cap- 
puccini - e da dare un aspetto animato 
alle vie. 

Alla messa solenne ed alle susseguenti 
suore funzioni nella cattedrale interva) 
nero il podestà, i consiglieri Alber, Bil 
Staller, Cambon e Vidacovich, gli asses- 
sori municipali Artico, De Verneda, Lanzi 
e Slocovich. Pompieri, guardie municipali 
e cerimonieri facevano il servizio d'onore 
Finita la messa, il padre quaresimale teli 
ne una breve predica sulla verità e sulla 
importanza della risurrezione di Cristo. Il 
vescovo diede poi, per particolare auta- 
rizzazione avuta da Roma, la benediziona 
papale. Stamane alle 11, il predicatora 
chiuderà la sua missione con una predica! 
sul tema: Di chi sarà l'avvenire? 

Anche a S. Giacomo, nei pressi della! 
chiesa, notavasi fin dall’a!ba, in barba 
allo scirocco, un crescente movimento di 
popolo che si recava ad assistere alla 
processione. Le cass all'intorno erano pui 
vesate e imbandierate; qualche finestra| 
era anche illuminata, Annunziata un'ora! 
prima dalle campane isonanti a distesa, 
la tradizionale processione uscì dalla por- 
ta maggiore alle 5, composta del clero, 
delle società cattoliche e, di due bande; vi 
era intervenuto anche il commissario di 
S. Giacomo nobile de Félsch, mentre lo 
ispettore Forbrich con alcune guardie 
manteneva l'ordine. 

Dalla città, da S. Giacomo, dai Gesuiti 
il popolo accorse numeroso ai Cappuccini: 
vi mancava però la nota dell'eleganza e 
della grazia; hon si vedevano nè le sar- 
tine con i nuovi abiti primaverili, nè i 
giovanotti assidui a tali spettacoli: il tem- 
po uggioso non era tale ‘da invogliare 
davvero, 

Alle 4 e mezzo usciva dalla chiesa la 
processione: il crocefisso del ‘convento, lo 
Stendardo dei Cappuccini, l’orifiamma del- 
la Confraternita del Sacro Cuor di Gasfi; 
le affigliate e'gli affiglisti; indi il padre 
priore recante il SS. sotto îl baldacchino, 
circondato dagli altri padri che cantano e 
diffondono nubi d'incenso; dinanzi al bal- 
|dacchino ‘procedono fanciulle bianco-vestite 
{Fatti pochi passi, il vento costringe a le- 
ivare i drappi dei gonfaloni ed # portare 
‘le sole aste sormontate da' fiori. La pro- 
j cessione face il solito giro, accompuguata 
da una banda, e rientrava in chiesa alle 
|75/,.Ne era tempo: pochi minuti dopo comin- 
\ciò a cadere una pioggia insistente e fitta 
(più del conveniente, Dopo aver segnato 


tilturga > 


'un crescendo allarmante, andò. scemando 
e cessò verso il meriggio. 
* 


tarda sera, per le vie, molti canti e mol. 
ta sbornie, 

— Causa il cielo nuvoloso le gite per 
mare venuero sospese, Coi 
ferrovia dello Stato partirono alla sta- 
zione "rieste-Sant'Andrea 1566 persone, 
@ precisamente: 1402 per Borst, 68 per 
Erpelle e 96 por Divaccia, 

Una scnola della .Lega Na- 

zionale.< Dall' Istriz apprendiamo che 
a S. Colombano, presso Capodistria, si è 
fi questi giorni compito |’ edifizio scola- 
Stico, decretato e sominciato già dalla di- 
sciolta Società Pio Patria, ed ora passato 
in proprietà della Lega Nazionale. 
«Il sito dove sorge la scuola è il più a- 
meno, il più salubre che si possa imagi- 
nare; incantevole l'ampia distesa di terra 
di mare che si:godo colassùì. L'edificio 
ora è completamente ultimato, e ci sono 
perfino le panclie, le tabelle, i quadri, I 
locali per la scuola @ per l’abitazione del 
maestro vasti, ricchi di luce e d’aria, vi 
invitano a soffermarvi, e ve ne staccate 
assai mal volentieri. 

Manca ora soltanto il nulla osta del 
l’autorità governativa per l' apertura di 
questo istituto. 

La regolazione della valuta. 
I giornali di Vienna ci'recano notizie del- 
l'animazione del mercato monetario in se- 
guito alla publicazione delle proposte che 
presenteranno i ministri delle finanze au- 
Striaco ed ungherese riguardo alla rego- 
lazione della valuta. I nostri telegrammi 
ci hanno ‘informati sùi dati più importanti. 
Pare che pel fiorino sia stata stabilita la 
parità di ‘valore con franchi 2 e centesimi 
10.02, quindi per Ia nuova moneta: la co- 
tona, la parità di valore sarà un franco, 
e' centesimi 5,01. Così con un chilogramma 
d’oro fino si conieranno 164 pezzi da 20 
corone. 'Da relazione dunque di franchi 
210,02 per 100) fiorini non strebbe più 
Una combinazione arbitraria, ma andrebbe 
considerata quale un accordo fissato dai 
ministri che deve naturalmente venir sot- 
toposto all'approvazione del Parlamento. 

Questa relazione sorpassa di molto lo 
stato odierno ‘dell’ aggio dell'oro e per 
quanto i giornali officiosi affermino che 
Questa relazione rappresenta il valore me- 
dio del fiorino austriaco in carta dal 1879 
al 1891, altri giornali osservano che è 
elevatissima. Se' 210 franchi sono uguali 
@ 100 fiorini, abbiamo 20 franchi a_ circa 
f. 9,52, cambio su Parigi a circa 47.60, 
lire sterlite a 11:99 e i marchi a 58.70. 

In queste condizioni si potrà parlare di 
un cambiamento di valuta, non già di una 
regolazione della valuta. 

Naturalmente la speculazione si è mes- 
sa in movimento. 

I Napoleoni salirono ierlaltro a Vienna 


fino a 9.48, cambio su Parigi fino a 47.50,! 


cambio au Londra fino a 119.50'e Marchi 


treno della} 


| publico che assiste di regola alle confe- 


renze, fu deliziato dinanzi all'esposizione 
di un argomento di grande interesse cit- 
| tadino, il quale però alla qualità di essere 
| superlativamente importante, accoppiava 
quella di essere soyranamente.,. profumato. 
Vi ricordate, lettrici belle, coma torcevate 
il nasino, nell'udir parlare, con tanta co- 
| stanza, di deiezioni, di sottosuolo, di ca- 
nalizzazione, di fogne, di pozzi neri, di 
espurghi, e di altre consimili cose olez- 
zanti? Ebbena, benchè dieta ed espurghi 
possano sembrare argomenti che non 
vanno d'accordo, queste poco profumato 
soggetto fu portato sere sono dinanzi alla 
Dieta, la quale votò. una modifica- 
| zione nelle disposizioni legge relative 
alle canalizzazioni. E poichè ieri abbiamo 
si proprietari di stabilî riguardo all'espurgo 
dei pozzi neri, vogliamo aggiungere ora 
che in generale - ed a molto dan- 
nosa per le condizioni igieniche della no- 
Stra città - le disposizioni circa a. questo 
oggetto non vengono ottemperate clie in 
minima parte. E gl'igienisti hanno mille 
ragioni di lagnarsene e di battere e ribat- 
tere su questo poco profumato argomento 
| che tanto influisce. sullé condizioni della 
publica salute. ui 

Figuratevi che da un censimento delle 
fogne eseguito nel 1891, risultò che su 
3492 case del perimetro della città, quasi 
un terzo erano senza fogne! quasi mille 
con fogne imperfette 6 soltanto la rima- 
‘nenza con fogne sufficenti| Ciò vuol dire 
che soltanto il 40% degli abitati corri- 
spondono con fognature secondo l'esigenza 
| della‘legge. 

E non è qui tutto il guaio, perchè men- 
tre il numero delle vuotature di ogni sin- 
gola, fossa stabile dovrebbe seguire almeno 
12 volte all'anno, in realtà si è constatata 
la vuotatura in media di nemmeno una 
volta l’anno. Infatti, da un resoconto del 
l'Ufficio Edile fatto nel giugno del 1891 
risultò che nel periodo di otto anni delle 
fogne appartenenti a case di nuova co 
| struzione erano state vuotate:+3 fogne 9 
volte, una fogna 5 volte, una quattro 
volte, 4 tre volte, 10 fogne due volte, 10 
una volta e 36 fogne, mail 

Ora se sicaleola che il volume di una 
fogna... 

Ma a questo punto la lettrice, inorridita, 
turandosi «il naso, grida: 

— Cessì per carità! Guardi dove l’a- 
more delle statistiche ci ha condotti! 

E il cronista è obligato a battere... in 
| ritirata, 

Una domanda. —Da parte di al- 
cuni meccanici riceviamo una lettera nella 
quale ci si domanda in quale stadio sì 
trovi la domanda diretta dalla loro Socie- 
tà alla Camera di Commercio, al Muni 
Gipio e al Governo per l'impianto di un 


rilevato il memento del Magistrato Civico! 


fino a differe) questi. prezzi] corso alettro-tecnico...da*.abbinarsi. alla 
ed i corsì della relazione non comporta) Scuola industriale dello Stato. Da parte 
più che 1, per ceuito, Non fu raggiunta| del Comune, come si sa, l'istanza era sta- 
un'eguaglianza completa in riguardo aì ta demandata, per stullio e riferta, alla 
reports anche perchè la speculazione-di! Commissione all'Istruzione. Non sappiamo 
Pest che, come è noto, lavora da Inigo|però se e che cosa siasi deciso in propo- 
tempo sul mercato delle valute à (a%awsse,! sito, epperò dobbiamo girare la domanda 
fece dei realizzi, ai quali però si contrap-|a chi sarà in grado di darvi risposta. 
pongono gli acquisti d'un istituto primario) Imdiscrezioni sulla nuova o- 
viennese, pera di Verdi. A proposito della 
nuova opera di Giuseppe Verdi: Falstaff, 
Tom del Fanfulla publica queste interes- 
santi rivelazioni : 

La nuova opera sarà rappresentata al 


* 
x n 

Per assicurare il pieno peso dell’ oro i 
circolazione il Governo è intenzionato di. 
seguire l'esempio della Germania e del-| 


si recheranno per un giorno o due a Fried-; 


l'Inghilterra e dichiarare chel pieno peso! 
delle monete d’oro circolanti sarà compito: 


teatro della Scala in gennaio o febraio 
del 1898, auspico il Ricordi, protagonista 


richshof, nelle montagne del Taunus, ro, 
sidenza estiva della imperatrice Fedarico- 
— La visita della regina e della regina 
reggente di Olanda a Berlino, in restitu- 
zione di quella fatta loro dall' imperatore 
e dall'imperatrice, è fissata per il nove 


* 
| © Verso Je due del pomeriggio il cielo 
si rasserenò; le strade si asciugarono, 
sicchè la grande moltitudine, avida di 
recarsi alle tradizionali gite o passeggiate 
della prima festa di Pasqua, che ‘è ma- 
\linowore-si adattava a restarsene tappata 


dello Stato. Perciò quelle monete che ven-| Vittorio Maurel. Subito dopo, la prima ri- 
geno versate alle casse dello Stato e non produzione si farà in Roma o all'Argentina 
raggiungouo più il peso prescritto, mnon}o al Costanzi. Giorni fa il maestro, conver- 
Verranno più rimesse in circolazione, ma'sando con amici intimi, diceva così  pres- 
coniate nuovamente. Il'contenuto d’oro puro! s°a poco: 

delle nuove monete sarà 900 millesimi, — Sapete perclià ho soritto Falsta/f? 


maggio ‘fra le domestiche pareti, approfittò larga- 

Un pastore evaugelico condannato per truffa. mento di quel raggio di sole e di quel 
BERLINO 16. Il pastore Miiller di Golden- lembo d’azzurro che si erano fatti strada 
stedt che mesi or sono era stato arrestato fra le nubi, ed' uscì fuori città, sfoggiando 
per un defraudo di oltre 150,000 marchi e quei cappellini eleganti che, al meriggio, 


Rlargizioni alla ,Lega Nazio-| 
male“, Ci sono pervenuti da unasiguora,' 
per aver incolpato il Pek per le mal riu-| 


Perchè Boito è riuscito a farmi un libret- 
to pieno di comicità, un libretto che è l’i- 
deale della comedia musicale come io la 
intendo. Martirizzandolo di note mi diver- 


cite pinze soldi 20. 
Soeletà dei Meccanici. Questa; 


tivo assai; e posso dire davvero che seri- 


per altre trufferie fu condannato} oggi, adi 


-|Oldemburgo, a 14 anni d'ergastolo. 


Briganti arrestati. PALERMO 16. Fu ar- 
restato nella montagua ‘di S. Calogero 
presso Cerda, il terribile brigante Galbo, 
insieme ad uno degli ‘altri manutengoli 
del sequestro Arrigo. 

Furto sacrilego. STOCKERAU 16. Nel 
vicino villaggio di Hausleithen fu forzata 
stanotte la porta della chiesa e rubata 
dal tabernacolo dell’ altar maggiore una 
preziosa mostranza d' argento. Del furto 
——m—___mucrue>ise 


causa la pioggia, non avevano potuto fare 
la trionfale loro comparsa nella passeg- 
giata del Corso, 

Carrozze private, vetture, omnibus, car- 
rozzoni della tramway, carrettelle, veicoli 
insomma ‘d'ogni genere si misero in mota 
'febrilmente e fra le quattro e le sei fu 
un continuo movimento di gente che si 
faceva trasportare al Boschetto, a Barcola, 
a Miramar, a Sant'Andrea, .a_ Servola 0 
nelle altre ville territoriali. Dappertutto 
trattorie zeppe e grande animazione. A 


— E Giorgio chelo spinge - pensava. 
Dove possono essarsi incontrati. y 

Seppe dare al suo volto un'espressione 
dolce e triste. 

— Quei legami stessi dovrebbero difen- 
dermi, - perchè per rispondere, vedi, chino 
la fronite. Forse è ciò che vogliono î miei 
nemici: abbassando me, essi si rialzano. 
Una volontà ti guida, Roberto, la indovino, 
una volontà che non è la tua e clie mi 
martirizza... Figlio crudele, che guoi fru- 
gare nella mia anima! I nostri legamil.,. 
Ma il tuo cuore non te li ha mai rivelati? 
| Roberto arrossì, i suoi occhi non cerca- 
rono Lionella, ma rimasero fissi al suolo, 
Parve alla baronessa di sentire come un 
| ferro rovente che le trapassasse il cuore, 

— Ecco tutto, ecco tutto? Non ‘trovi 
nulla a dirmi? 

Le lagrime calde le velavano gli occhi. 
Roberto fece un passo verso lei per darle 
il primo bacio figliale. A suo malgrado 
una specie di ripugnanza lo paralizzava. 
Un maggiore ostacolo pareva sorto fra 

i loro. 

— Insomma, basta di misteri - comandò 
Lionella. - E° cambiato, perchè? Ha voluto 
sapere. perchè ? Vi è un motivo, quale? 

— Mi dispersi... 

Ah! quel marchese di Kercoéth] per lui 
era bastato mostrarsi; ecco ciò che rima- 
Neva dell'edifizio | 3 

— M'hanno calunniata, eh? Il misera- 
bile che esce di qua, l’essure ipocrita 
menzoguero, audace... "I 

Trasportata dalla collera, essa nou si 
sorvegliava più e accumulava contro Gior- 
gio odiose accuse, lo dipingeva coi più 
neri colori senza pensare alle parole che 


——_—— _ e WEI 
profferiva. Roberto si lacerava il petto con 
le unghie per costriugersi al silenzio. Fi- 
nalmente non potè più tacere. 

— In nessuna circostanza - egli disse - 
il marchese di Kercoéth mi ha mai par- 
lato di lei. Non fu lui ad oltraggiarla; 
furono, ieri sera, la canonichessa di Gu 
deville e il conte di Lerdre. Questi ha in- 
sultato lei e me nello stesso tempa; ma 
quello è affar mio, non suo. Ella non può 
che essere difesa da me. Voglio che sia 
rispettata. La voce publica mi dava per 
padre il marchese di Kercogth, ed io ero 
felice; ma la voce publica mentiva, perchè 
ella lo dichiara un miserabile, To lo ve- 
nero più di qualsiasi altro uomo al mondo; 
lo trovo, pel suo martirio, grande fra i 
grandi; ma debbo credere a lei, poichè è 
mia madre, e debbo ucciderlo perchè l'ha 
offesa, Lo ucciderò. 

— Roberto. ‘ 

— Nulla potrà dissuadermi,,. 

— Ha i capelli bianchi. e 

— Tanto peggio! - esclamò Roberta, 
fulminandola collo sguardo. Non è un vea- 
chio come il conte di Lerdre. Penso che 
ella esiterabbe a far di me un parricida. 
Se lo designa al mio furore gli è perchè 
88 che posso battermi con lui, Stia. tran- 
quilla, ci vado. 

— Robertol Roberto | 

— Mi lasci, i 

— i proibisco di batterti col marchese, 

— A quel proposito non consulto nes- 
suno. 

— La collera m'lia fatto dire ciò che 
non volevo. 


Società terrà domenica prossima 24 corr. vendo il /alsta/f ho procurato a me stes- 
nei propri locali il suo congresso generale'so nno dei più grandi diletti della vita. 
ordinario. | — Ma Lei, maestro (interruppe qualche- 
La Società degli agenti iu ma-=' duno) lei con quest'opera aggiungerà una 
mifatture. Rileviamo con piacere che! nuova fronda al lauro della sua gloria. 
questa vecchia società di mutuo soccorso! -—'La gloria! la glorial (ribattè Verdi 
otterrà: probabilmente la parificazione’ con' sorridendo bonariamente) la gloria è una 
le Casse distrettuali, come già hanno ot-| bella cosa per i ragazzi e per le donne 
tenuto altre associazioni cittadine dello’ isteriche. 
stesso genere, Poi il discorso cadde, naturalmente, su 
I profumi d’attualltà. Durante' ciò che farà il maostro negli anni succes- 
tutta la stagione invernale, o giù di lì, il' sivi, e tutti in coro auguravano e ritene- 
i 


— No... No... Tu non comprendi... 


—_—— _—————————ms 
| di Randières, dette in esclamazioni di 

S'aggrappava a lui, tremante per lo stato sdegno. Sant'Anna ingannarlo? Sant'Anna 
in cuì Jo vedeva, pel delitto mostruoso al! mandare un figlio di lupa in luogo del 
quale la sua menzogna lo spingeva. Ohl|figlio di Maria? Una simile supposizione 
era possibile lasciarlo andare a provocar! era un sacrilegio. 


l'nomo il cui sangue scorreva per ie sue! 
vene?,, — Ms, mio povero Gian Maria... 
Roberto si fermò, e rialzandole brusca-|  — Non l'ha più; è, semplicemente, una 
mente la fronte e fissando gli occhi nei' egoista. Si fa la sua parte e non le im- 
suoi : | porta clie l'altra rimanga diseredata, poi- 
— E mio padre? - disse, chè ella ha un figlio. Lo prenda come le 
— Sì - ella balbettò. | piace, ma io ci trovo a ridire. Di 
— Un uomo d'onore? i E Giovan Maria, che pure aveva per 
| Kercosth un affetto robusto, s'accorse che, 
— Al quale non hai nulla a rimprove- nelle sue devozioni la sventura di Maria 
rare ? | passava innanzi alla sua. Poco a poco 
— Nulla... egli poneva al disopra d'ogni creatura colei 
— ANI ne ero sicuro! - gridò Roberto che il corpo solo legava alla terra, il cui 
respingendo la baronessa. - Ma allora per- | spirito aveva trovata la morte nel disastro 
chè mentiva ? i della sua maternità. Quella era l'emblema 


— Ella non ha più la fede. 


Ella era caduta su una poltrona e pian- 
geva amaramente. Roberto uscl senza a- 
vere îl coraggio di rivolgerle una parola 
di compassione. Non era stato insultato da 
lei nella persona del padre e non portava 
in fronte la macchia che ogni madre col- 
pevole imprime al figlio? 

Un uomo lo aspettava nel sue apparta- 
mento, un uomo che lo prese fra le brac- 
cia con trasporto e lo strinse al seno co- 
me se avesse voluto stritolarlo, dicendo 


vivente del dolore, era una santa, come 
la gloriosa patrona d'Auray, era la stella 
fissa delle sue lunghe corse ayventurose. 
Non la nominava egli, mattino e sera, 
nelle sue preghiere? La dolce imagine 
non sosteneva la sua energia, quando 
la pesante immensità si faceva cupa, nera, 
‘quando accasciava la sua rude natura 
con invincibili melaneonie, quando le fitte 
nebbie nascondevano gli scogli e velava- 
no il perfido abisso? Per Giorgio egli a- 


fra singhiozzi di gioia: 
— Mio figlio!... Mio figlio adoratol.. 
Al! le calde carezze] AD! Ja dolce, la 
ineffabile gioia d'appoggiarsi per la prima' urori dell'Oceano; 
volta aulla spalla d'un padre! f ln quel momento lo comprendeva bene; 
IX. 


| vrebbe affrontato mille morti; ma era a 
Maria che consacrava la sua vita d’umìle 
sacrificato lottante incessantemente coi 


— Una giusta collera, dopo .tutto, Mi} 


lasci passare. s 


dba era a quella donna che aveva visto rice- 
Giovan Maria, messo ‘al corrente del vere senza una lagrima negli occhi le 
\collquio di JCercosth colla baronessa spoglie presentate in giuechio dal vee- 


vano come cosa certa che avremo. da lui 
nuove opere. 

Il Verdi, che ‘era in uu quarto d'ora fe- 
lice di espansione, rispondeva all'incirca © 

Non vi nascondo che mi sentirei ca- 
pace di qualche altra cosa; e forse, chi 
8a? potreî ancora scrivere un paio di o- 
pere, perchè la fantasi» bon è ancora 
morta, Ma c'è un guaio, un. miserabile 
guaio: la fatica materiale dello scrivere. 
Tutta Ja sterminata selva di fogli di mu- 
sica da riempire, tutte quelle migliaîa, di 
note e di segni per mettere assieme Ja 
partiture, ecco la cosa che m'impaurisce. 
Se non fosse questo..,.# E i limpidi occhi 
del maestro, illuminandosi, pareva riflet 
tessero le immagini delle nuoye melodiò 
che già forse mulinano nel cervello. 

Politeama Rossetti. Dopo un 
riposo di parecchi mesi, sì è riaperto ier 
sera a spettacolo d'opera ‘e ballo questo 
teatro. L' opera, un gioiello musicale: il 
Don Pasquale di Gaetano, Donizetti 
ballo, 1° Ewcelsior, che procurò applausi, 
quattrini e rinomanza grandissima al sig. 
Luigi Manzotti, che tra parentesi fil fatto 
‘anche cavaliere, 
| Questo spettacolo non poteva non eser- 
citare la massima attrattiva sul publico 
nostro. Ce n'era per tutti i gusti: per © 
igli amatori della buona musica e per 
!quelli che amano la musica con accom- 
{(pagnamento di ballerine. E' perciò natt- 
rale che il teatro offrisse un aspetto im- 
ponente, occupato da un publico distinto 
nelle poltroncine e nei palchetti, gremito 
di una folla gaia e festosa nella platea e 
nelle gallerie. & 

Il successo avuto dall’ opera e special- 
mente dal ballo non poteva essere più 
completo, giudicando anche dagli applausi, 
fragorosissimi 6 molto spesso pienamente 
meritati, dalle domande di replica con cui* 
lil publico accolse questo duplice e riusti- 
tissimo spettacolo. 

Il ballo Excelsior è conosciutissimo, es- 
sendo ‘stato eseguito a Trieste per due 
Stagioni innumerevoli volte con grande. 
successo. Ideando questa azione coreo- 
grafica dopo i successi del Rolla e del 
Sieba; il Manzotti ha raggiunto ]' apice 
della scienza coreografica, essendochè lo 
Ezrcelsior non è soltanto un ballo che in- 
teressa per lai varietà degli effetti novis- 
Simi ottenuti con ingegnose disposizioni 
delle masse, ma nello svolgimento della 
Sua azione v'è un serio concetto filosa- 
fico che racchiude un alto pensiero, una. 
veriti profonda: pensiero 6 concetto che 
si estrinsecano in due grandi parole: pro- 
gresso e libertà 

Anche iersera la terza riproduzione a 
cui assistiamo riuscì a ridestare gli an- 
tichi entusiasmi, che: raggiunsero la loro» 
massima intensità di applausi al traforo 
del Cenisio ed al-ballabile delle nazioni. 
+ H-ballo: è allestitocon “molta proprietà 
e con ricchezza di scenario e di vestiario. 
La riproduzione fu affidata al sig. Borri 
- vecchia conoscenza del publico nostro - 
il quale, da esperto ballerino ed eccellente 
riproduttore di' balli, yi mise molto impe- 
gno è molta cura e con poche prove di 
assieme è riuscito a darci un'accuratis- 
sima riproduzione nell'esattezza dei mo- 
vimenti delle masse, le quali oltre ad es- 
sere disciplinate sono numerose, 

Al successo grandissimo ottenuto da 
questa terza riproduzione del ballo, spetta 
dopo il Borri buona parte del merito al 
m.o sig. Leopoldo Marenco, l' autore della 
musica bellissima e popolare. Il Marenco, 
che dirigeva «personalmente 1’ orchestra, 
fu accolto al suo apparire da un applauso 
caloroso. Sotto la sua direzione l'esecu- 
zione fu esatta, precisa ed omogenea. 
L'orchestra ha eseguito la briosa musica 
irreprensibilmente. In essa abbiamo no- 
tato un' pianino che eseguisce la parte 
dell' arpa, la qual cosa è assai poco de- 
corosa, trattandosi specialmente di gn tea- 
tro importante. 

La sig.na Paolina Bayz, prima ballerina, 
piacque, dimostrandosi castigata e piena 
di grazia in tutti i ballabili da lei eseguiti. 

Il primo ballerino sig. Greco Poggio- 
lerì si dimostrò fornito di garretti ecce- 
zionali, dando prova di una forza e resi- 
stenza apprezzabilissime dagli amatori del 
genere, Assieme alla sig.na Bayz, il Pog- 
gioleri fu applauditissimo e dovette ra- 
plicare le sue variazioni. 

La mima sig.na Carabelli (Luce) è cari- 
na; buon mimo si addimostrò pure il sig. 
Pratesi sotto le vesti delle (Lenebre.) 
_—————@oe 
chio padre Auvray che egli s'era dedicato, 
era per lei che manteneva, a qualunque 
costo, il giuramento, per lei che cercava 
il-eorpo del piccolo Ugo. Perciò non si 
dava più alcuna soggezione; Roberto ru- 
bato dalla baronessa e rivendicato, egli si 
sentiva la forza di sollevare delle monta- 
gue. E non aspettava neppure un grazie 
dalla bocca di Maria. La sua devozione 
era fatta di abnegazione assoluta e di 
mistica adorazione. Se Renotte amava Maria 
per Giorgio, lui, adesso che non vedeva più 
la comune catastrofe confondere quei due 
esseri in. una sola vittima, abbandonava 
il felice per rimaner fedele alla svontu- 
rata. 

— Abbiamo un bell' essere fratelli di 
latte - esclamava - ma non posso pen- 
sare altrimenti, ° 

Giorgio, colla fronte grave, col petto 
pieno di sospiri, lo lasciava sfogare ‘quel 
| generoso risentimento e, non pensava guari 
ad interromperlo. La sua gioia stringendo 
Roberto fra le braccia, poteva assopire 
per un istante il suo dolore, ma egli con- 
\tinuava a portarlo nel fianco. Coll'appari- 
zione di quel figlio tutto cambiava fuorchè 
la desolaziene, poichè la pazzia rimaneva 
ospite sinistra della sua casa» Le felicità 
inattese yersayano balsamo sulla: piaga, 
ta erano incapaci a cicatrizzaria. Roberto 
fosse pur nato da Maria, Maria non po» 
trebbe saperlo. Presso alla .tomba vuota 
del bambino, v'érala tomba dove dormiva 
la ragione della madre. 


(Continua) 


Come abbiamo già rilevato, il 
montato molto bene; eccallenti i m 
nismi, di buon gusto il vestiario iu buo 
parto nuovo @ belle le scene. Il publ 
che applaudì con grande calore dal prin- 

o alla fine dell'aziona trovò che questo 
spattacolo corcografico, facomlo onore al- 
l'impresa che l'ha jallestiio, è di granlun- 
ga superiore allo esigenze del teatro cd 
al' tenue biglietto d'ingrekso 

$ 

Precedetta il ballo il Don Pasquale di 
Donizetti che iu qua a tà applaudito 
dal publ emerse 
il baritono 
Il tenore 
vocali più che discreti ed il b 
Rossi si ebbero pure qualche applauso La 
sig.a Iossi-Trauner* sosti parte di 
Nprina ln Garagnani faci suo me 
Elio, Dirigeva ro sig. Bracale, 

In complesso però, essendo l'opara du 
rante questa stagione in linan secondaria, 
Bi farà molto hene in seguito di eseguire 
il ballo dopo il primo atto del Don Pa 
squalo essendochè ‘alla maggior parte dal 
publico riéece inerescioso di attendere ol- 
tre le dieci per ‘assistere all'/relsior che 
îerl a serà fu eseguito dopo tutti i tre 
ani dell'opera; tanto più che lo apettacolo 
terminò dapo la mezzanotte, ciò che non 
b nelle consuetudini di buona parte del 

d publico. 

Questa sera seconda rappresentazione 
al Don Pasquale è doll'Ezezlsior. 

Teatro Armonia. In questo teatro 
ricomparve iersera il Quartetto Udel, 
semprs fresco, vivace, brioso, ricco di fe- 
licissime trovate, s per un'ora e mezzo il 
publico numeroso ed elegantà non potè 
che ridere ed applaudire, applaui eri 
ilere. Fra le novità musicali eseguita, eb- 
bero un successone uno scherzo dei F7ie- 
guide Blittex e tre avvisi da quarta ps- 
gina: uno di matrimonio, uno per un 
smarrito e il terzo d'un negozio di vé 
Inoltre una brillantissima carzone del 
venire 6 una scenetta coniugale. 

Aderendo al desiderio: da noî manife: 
Stato e dal publico pienamente condivi 


prendere una cattiva piega, si avvicina. 


ch 
dell'arma. Sì fu appunto allo 
da di finutiza si accese di più @ lungi dal 
scolto ni consigli estrasse la sciabola 
per ferire il borghese. Ne avvenne uns 
colluttazione con. le rdie, durante la 
Quale la guida st 
lia mano sinistra une disarmata 
# ridotta con le vesti a brandelli. 

Le guardie di p, 8, anch'esse malcon 
ce, durarono fatica a U Il fer 
poichè egli si £ ttava a terra, opponendo 
Joro accanita resistonza. 

Finalmente, condotto all'ospitale, vi fu 
accolto ual IV ripartimento. 

A colpi di bnionett 
alle 10, durante una rissa tra 
militari o borghesi, alquanto brilli, il mec 
caniico. Valentino C eo, di anni 28, abi 
tanto in vik del Farneto N. 
da un milite parecchi colpi 
alla fronte è nllù testa. Fu 
da un suo compsgno alla Au: 
dove gli vennero prestate 


e la gui 


erra geri 


it netta 
pagnato 
tia medica, 


opportune 


i di un processo goriziano. 
Ci scrivono da Gorizia che nel processo 
del gioielliere Rossmatm (Vedi Piccolo 
ella sera di ieri) questi non fu condan 
natò per infedeltà, bensì per crimine di 
publica violen 


Bawbino caduto. Il piccolo Mario 


delle Acque, N, II, ieri mattina alle 954, 
adde mentre teneva un piatto in mano, 
ed i cocci di questo lo ferirono abbastan- 
za gravemente all'avambraceio destro. Alla 
Quardia medica il piccino ottenne le de- 
bite ‘cure. a 

sli mio putel no pol rebar., 
Il contadino Audrea Troker, di 
per salvaguardare l'onore del proprio fig 
Vittorio ‘Troker, di anni 13, onore a cui 
verme recata offass dalla lavandaia Apol- 
lonin Godina, di 29 annî, maritsta, sì tra- 
scinò da Guardiella dinanzi al giudice del 
II consesso pretorile. Umile ma non peu- 
tita, si presenta pure la lavandaia Apollo- 
nin Godina. 

— Mi son, dice il Troker, un padra de 
fameia netto, como un'anima beata del pa- 
radio; son do ani qua a Mrieste... (estrae 
dalla saccoccia un puio di carte bisunte) 
e qua dentro go l'atestato de Vipaco, ma 
la. guardi lei, sior presidente, clie persona 
che son mi 

La Gedina. Cossa 
quela roba là. 

Troker. Coss'. che ocori ? se i me sporca 
el mio onor no posso andar no avanti no 
indrio. 

Giud. Veniamo 
Apollonia... 

Godina. Oh cuasì va 
tarò in do e do quatro; mi stago in t'una 
campagna serada, e dentro ata anca sta 
famea de disperai, perchè la devi ‘saver 
ben, sior giudize, che de compassion ghe 
davo qualche camisa e ghe ‘imprestavo 
quindise o vinti soldi par èl pranzo, 

Troker. Semo tuti povari in'ato mondo, 
e mì go sempre lavorà coi sudori dela 
fronte. 

Giud. Basta busta; veniamo al fatto. 

Godina, No la stia badarlo, quando lori 
no i stava in tela mia casa no me man- 
cava mai guonte, un dopopranzo de sto 
febraro me xe sta robà una galita, una 
bela galina, sior giudize, de ‘un fioria e 
mezo, ma cussì bela, sior mio. 

Giudice, E poi? 

Godina. E poi, p no la go trovada. 
Domanda de qua, domanda de là, el picio 
lEmilio, fio de sto omo, che el ga sete ani, 
|el me conta che su fradel Vitorio el ga 
|robà la galina, 6 cussì go ciamà disparte 
genitori e ghe go dito che su fo me ga 
[robà la galina. Lui se ga ofeso e po al me 
ga fate ciamar. 
| Zroker. El mio putel no pol robar, mi 
ghe go sempre insegnà le orazion e farse 
el segno. dela crose .. 

Giud, Testimoni che comprovino il fatto 
del furto non ce ne aono 

Godina. Ghe xe el fradel del putel che 
ciò le grida di pattuglia. Con-}me la ga robada... ma go menà ut altro 
tro quanto era da attendersi però, nò la|putel de dodise ani Giacomo Godina 
nighora danneggiata nò altri si focoro più)  Givd. Che venga avanti (il ragazzo en- 

lia nel consesso) Che co hai da dire? 


vedere, onde il ‘Sigoi, che sì finse nb- 
hriaco 8 ché fu trovato in possesso di un| ragazzo. Un giorno me go. trovado 
fora dela porta de sta dona ({ndicando la 


coltello, si trova ora în prigione aspettando “dona. (+ ti 
qualciino che venga a deporre sul perchè | Godin) e iera con mi Vitorio el fio de 
{sto omo, (indicando il Trokey) che el me 


Ri richiedeva il suo arresto. 1 
Tentato suicidio. L' altra dise' nAndemo, andemo dentro a cior. 
ghe i bori dela musina,..* Troker.allibisce. 


verso le 1154 certà Maria T. d' anni i 
(Dalmazia), abitante in via deliIn vista che la offesa al figlio del "l’roker 


x 34, tentava di gettarsi in 
mare dalla Riva del Sale, Lo guardie di 
publicasionrezza però la persuasero a de- 
fiftere da quel proponimento esortandola 
& festeggiare almeno la Pasqua nel mondo | voriti dal sig Virginio Men 

ti qua, e la accompagnarono alla ua. 8-|dal signor Fietro Mengotti, come, por er- 
bitazione, rore, fu stampato. 

La cronaca triste, Il barbiere 0t-| Sparando nu mortareito. Anto- 
tavio Gasperi, d'anni 17, ierimattita alle)! nio Peritz, giornaliero, d'anni 17, iermat. 
9, nella propria abitazione, in vig Soli-!tina allo 617, in via Rigutti N. 17, spa- 
tario N. 3, fu colto da delirio @ fu neces- (rando un mortaretto, ébbe la mano siîni- 
trio che gli infermieri della Guardia me-|stra lacorata e dovette perciò ricorrere 
dica lo trasportassero, con vettura, all’o- ‘alle cure della Guardia medica. 
spodble, Aggressione ? Il calderaio Fran- 

— Teri a sera, verso lo 614, il giovane. cosco Rappè, d'anni inte in via 
Vittorio Gronda, d'anui 21, abitante în via | Giuliani N. ieri, verso le 5 pom., ac- 
Rigutti, trovavasi con alcuni amici nell'o-|compagnato da sua moglie, in ‘istato al- 
storia LAlla Grotta d'Adelberga* in via)quantò brillo, usciva da una osteria della 
del Bokto, quando, repantiriamente, colto | strada d'Istria, quando, ad un tratto, un 
ila un sctosso d'allenazione mentale, si‘ individuo che egli dice di non conoscere 
diede a commettere ogni sorta di secessi, (Jo assali' in mezzo alla strada e gli mend 
Minacciando, gridando e rompendo tutto |alcuni colpi di chiave sulla testa, in modo 
ciò che gli cspitaya fra le mani. Accorso da cagionargli una ferita lacero contua: 
il signor Elio Traves, con quattro infer-)non indifferente, L'autore del ferimento si 
mierî, a grande stento riu & far indos-!diede alla fi sciando il Rappà con 
sére al‘disgraziato il corpetto di siurez- 
za. Comparso un dottore della Guardia! La guardia di p.s. N. 138 Jo condusse, 
medica, Questi ordinò poi che l' alienato | mediante una varrettella, alla Guardia me 
venisse condotto alle sale d'osservazione | dica dove fu sottoposto alle debite cure. 
dell'ospedale, ciò che fi fatto mediante Rissee ferimenti.leri sera, verso 
vettura. le 9, il facchino Giuseppe Coflon, di 

Cavalli in fags. Nel pomeriggio unni, da Gorizia, abitante in piazza V 
cli jetlaltro in via Massimilians i cavalli N. 1, entrava în una osteria di via Ro- 
di una carrozza privata,  sdombratisi ad magna, dova sì era giù accesa uns rissa 
un tratto, presero la fuga, dirigendosi tra alouni suoi amici. Fasendosi egli intro- 
verso la' via Monfort ova, dando di cozzo messo fra i contendenti gli venne vibrato 
contro un parscarro, caddero a terra. Il un colpo d'arma da taglio gl fianco si- 
Veicole suhì alcuni forti guasti nistro, in modo da produrgli una profonda 

Ferimento e colluttazione ferity Egli dapprima non senti dolore ma, 
con le:guardie. Ieri s sera, alle 74, visto l'efflusuo dol bungue, uscì iu istrada 

td un'osteria di via del Farneto, dove, trovate due guardie di p. s.,si fece 
la guida di finanzs Giuseppe P'apner, di compagnare alla guardia medica ed ivi 
28 anni, da Monfalcone, in istato di com- ricevette le prime cure. 
pleta ubriachezza, altertava con nn bor. Essendo, però il suò stato piuttosto grave; 
Zliese. Siccome la cosa siava di fu trasportato, con vettura, all'ospitale. 


lan- 


giungendovi lo svolgimento alla Wagne 
fl quartetto fece poi riudira il Nach dem 
Koigo 8 la Storia del bacio, accolti da un 
&ubisso .di battimani. Tirate le somme, 
una serata di quelle che fanno. ringiove- 
nre, 

Le marionette alla Feni 
Come tutti i generi di spettacolo, anche le 
leste di legno hanno î loro amatori ed 
ammiratori, e di questi non difettava ieri 
ad ambe le. rappresentazioni l'atrio del- 
l'Anfiteatro Fenice ridotto a teatrino. A 
giudicarne dalla risate, gli intervenuti si 
(livertirono alle spiritosità del Facanapa e 
dell'Arlecchino, le maschere più beneyise 
dai frequentatori ed i protagonisti «in ge- 
nere di tutte le produzioni. 

Anche il balletto, se non suscitò entu- 
Biasmo pari all'Zreelsior del Politeama, 
piscque e fu applaudito "a special merito 
della prima ballerina, dai garretti di fer- 
ro... o per lo meno di legno ben duro, 
Anche oggi hanno, luogo due rappre- 
sentazioni, la prima alle la seconda 
alle:8. 

Individuo sospette inseguito 
ed arrestato, Ieri sera, alle 734, un 
gruppo di signori, in via S, Caterina, gri- 
(lava pattuglia pattugla, inseguendo un 
individuo ‘dall'aspetto poco rassicurante. 
Frattanto una guardia di p, s., vedendo 
quel izio, lo insegul e lo raggiunse in 
pia dva, mentre uno dei.signori che 
gridava pattuglia gli assestava un colpo 
d'ombrello sulla testa. L'individuo, gri 
dando zi4t0 peri colpo ricevuto, si lasciò 
andare a terra, vedendo che la ardia 
lo nveva nelle mani. È costui carto Fran- 
cesto Sigol, d'anni 19, marittimo, abitante 
in via del Crocefisso N. 8, ed a seconda 
di quello chie si narrava, egli avrebbe.ag- 
gredito una signora in via del Canale per 
Strapparle di dosso qualche oggetto pre- 
#1080, senonchè un signore che si trovava 
con lei avrebbe respinto il marinolo, il 
quale poi avrebbe dato di mano ad'un] 
coltello, Da ciò 


ocori che la porti 


al fatto, dunque vo 


ban, ghe la con- 


sera 
23, 


l'accusata Apollonia Godina. 
X dati sull,,Anto. 
mo da nei publicati ieri 


o Tambi 


Weitz, bambino di 5 uuni, abitante in via| 


non avvenne in publico il giudice asssolve ji 


na bi ( 


anni, di r 


Tori.a. sera, alle facchino 


‘anni Ghersich, di 


na 


ind 

dotte una 

sinistro, sicchè dovet 
cure della Guardia me: 


da punta al brao 
te ricorrere all 
!dica, 
|- Sbornie 
| menay 
qualche s 
Pasqui 
|57, da Vipacè 
|giata in tutta r poichè n 
g n via dei Cordainoli, le guardie lo 
[trovarono ubriaco fradicio e dovettero! 
| percid accompagnarlo all'ispettorato di wia| 
{della Stazione, 
| — Altra shornia si proctrò il parruce 
chiere Alberto Bianchî, di annî 37, abi 
taute in vis Media N. 15, il quale iersera 
allo 944, carico d'alcool, stramazzò 8 
terra per vin & riportò una ferita Incero 
|contusa alla testa. Accompagnato alla 
|Guardia medica venne ivi sottoposto alle 
ere cure. 

Ladro che entra 

ara. Termattina, alle quattro, un 
riuolo, approfittando della finestra aperta, 
Si introdusse in una stanza del quartiore 
occupato dal signor Edonrdo ul pian 
terreno della casa N. 7 di via Sam Giusto, 
te rubò un oriuolo a sveglia, un paio di 
{calzoni, umiici biglietti di pegno, nonchè 
tun portamonete contenente 1" importo di 
{soldi 80. n 


i Cid che si può trovare per 
|via, L'altra sera, il signor Mario ‘(Ole 
|mencich, abitante in via delle Legna N. 
9, rinvenne in Piazza delle Legua un 
oriuolo d'oro da signora con rispettiy 
tenella purè d'oro e s'affrettò a cons 

{re il tutto nd una guardia di p. s. 

| Un cearatelio di vino scompar» 
so. Francesco Danovich, di anni 48, da 
| Rovigno, alle dipendenze del negoziante 
\di vini Francesco Rocco, in via del Laz- 
zeretto vecchio, I'll corr. tr riava .30- 
|pra un carretto a.mano quattro caratelli 
{di vino da consegnarsi a domicilio iu ya- 
|rie famiglie, 

a prima tappa Ja fece in via Santa 
{Maria Maggiore dove la.strada' fa angolo 
[con la. via di Crosada, e quivi, dopo &var 
raccomandato ad una vecchia che vande 
| agrumi all'anirolo della strada di dare una 
{occhiata ni .caratelli, ne lasciò ire sul 
|Garro e ne portò uno alla famiglia des 
jnata, Di ritorno, si accorse che la vecchia 
{venditrice di agrumi non era stata beno a 
guardia della merce, poichè durante la 
sua ‘assenza un caratello di 44 litri di 
|wino del valore di fiorini 14.70 era spa- 
rito. 

La donna disse non saperne nulla, non 
(essersi accorta del furto; cerca di qua, 
domanda di là, senza alcun frutto, sira 
[comandò finalmente al cancellista di pol 
zia sig. Tiz, il quale a capo di un'ora r 
icuperò il caratello vino in una casa 
di vis Crosada. Frattanto la di 
|p. 8. Ulian arrestava il facchino 

dro di Andrea Paronzan, di anni 

Pirano, quale sospetto autore del furto. 

Dinanzi al giudice del III consesso, pre- 
torile il Parenzan nega recisamente. 

— Mi no so gnente de sta roba, agli 
{lice. Ii que) dopopranzo un mio anligo al 
me dis; Ciò, se ta vedi la mia haba, 

ighe che stasera. no vegno casn“. Par 
combinazion la vedo e ghe digo; in quela 


pasquali. Non è 


se la cronacu do 


fostoo- 


| 
| 
| 


a 


vegni con mi“, el' me disi; mi, gnente, 
h°? vado con lui în t'una casa, él me 
mostra un caratel. La cogmnossi sto! cara 
tel de * el me domanda. ,Mi no mì, 
la savarà lei“, glie rispondo mi, e cussì 
el me ga menà drénto. 
— Bicohè 
rntello? 
| — No signor; graziando Dio, no go bi- 
| zio, una zia. 
uardia Ulian 
ice proroga il 


dà, go un fradel, un 

Non essendo comparsa la 
che eseguì l'arresto, il giu 
dibattimento. 

Ubriaco eccedente 
In un Caffè venne arrestato 
lalle 6.il pescivendolo Ferdinando S. di 
lanni 82, da Trieste, perchè, ubriaco, com- 
metteva eccessi 6 spezz 
un tavolo di marmo del valore di 15 
rini. 

Arresto d’un ladro, Venne 
restato ieri il facchino Matteo T.. 
36, da Trieste, per il furto di una 
contenente alcuni vetri rappresetitaunti 
valore di 60 fiorini, commesso a 
della Società istriana di navigazione, 
Accattone impertuno, Ieri verso 

lo, in via dell'Acquedotto, il 
naliero Paolo D., d'anni 24, dall'Ungheria, 


al Caffè. 


ar 


a 
I il 


i passanti. Sopraggiunte le guardie, lo con- 
dussero agli arresti. 

Ogni giorno una. 
Sparaguetti. 

— Tu pranzi con noi oggi? dice il pa- 
drone di casa al suo amico Puntolini. 

— No grazie, oggi non posso = rispon- 
de l' invitato, sono ancora a digluuo. 

XI ,, Rey Nino, La 
lung a. proposi 


In cass di 


nitore, Alfonso XIII è un avvenente bion- 
do bambino, di colorito piuttosto pallido e 
meno vivace for 
sua età, benchè goda' perfetta salute, 

La sua balia Massimina Pedraja, ritor 

nata da molti mesi nei suoi monti dal. 
l'Asturia, ha scritto al piccolo Ra una 
lettera pregandolo di voler essere padrino 
di battesimo di un suo neonato. Lia Regina 
reggente ha nocondisceso in nome di &uo 
figlio. Questi ha adesso un' educatrice in- 
glese ed un' ajs spagnuola. 
Però il presidente del ‘ministero spa 
guuolo desidera che venga dato al giova 
Re un educatore. 

I drami del mare, Otto gio. 


duti. Un tèlegramma da B 

ia un terribile. accidente in 
quell’ isola di Thompson domenica scorsa 
di sera. 

Un istitutora e dieci allievi appartenenti 
alla sctola di agricoltura stabilita in quella 
isola ritornavano da Boston in un battello 
4& vela; nel piccolo stretto tra l' isola ‘di 
Spéctacle è Thompson il battello veniva 
investito dda un colpo potentissimo di vento 


orno da merai nell' aqua ghiaccia 


erita ‘gi 


jinutili, sopraffatti dal fi 
da chez 
è registrare.) tello afas 
o la prims festa di) perirono 
d'annt| due gio 


dalla line-| 


[una guardia. me ga batudo la. spala. HI} 


voi non sapete rulla del ca- 


sogno de robar, parohè mi go chi che me! 


iermattina | 


‘a maliziosamente | 
fio- 


| 


e capovolto; gli undici viaggiatori  som- 

ta lottarono con 

ni aforzo aspettando soccorso, incorag- 

udosi l'un l'altro, gridando a la forza: 

per farsi udire dalla spiaggia. 
Ma dopo quattro lu 


di sfo 
dalla. stan- 
donarono le tavole del bat 
0) che servivano d'appoggio e 
rame) ad eccezione di 

rono dalla marea 


, sb 


portati a terra. 

Questi narrarono i particolari di quel 
terribile drama olie ha pottato nella ide 
solazione nove rispettabili famiglia ame- 
riò: 

TEATRI | 
POLITEAMA ROS' L (Ore 7% - B) «Don Pa! 


spaventi di 
Facannpa» ed il ballo «Lo follia 


Rdit. rodatt. resp. Augusto Rocco. 
Tipografia del «Pic 


Domandeeofferte d'impieghi) 
subito un T 


Si cerca siti le stotta da ui 


lierie è stolle da mobili, ca= 
Noncitore della linux itali 


tolosea. Diri- 

{ gere le offerta, coll ne dell'età, preto 

l{Îl-#gario, nonché renilar moto antoriore: 6ccu- Î 

pazione, al giornale «Il Piccolo» sub «Subito». 
ciato 

Tuodiata urta 

miglio. Piazza 


Primaria 


Quartieri, camay 

Pafftfano por la stagione 

D'affittare fisica o 

la casa alla ppiaz ia di 
di 


piano di 
a, con uso 
(1184) | 
: i 
Tore è più sronomica 
Par 12 giorni ili sura 
30148 50. Uni Parinscia Praxmarer «; 
due mori» Piazza Granda, ss 
or: 


D'affittarsi te a prezzo TR 
Morta 


seconilo 
S. And 
«Piccolo. 


me ed il Catfa dell'Al 
in 


E camare cucina da 


Affittarigi S3"rsuto. Chiozza 5. 
Acquisti e vendite 


| j motivo partenza piato muovo, fabrie 
Vendesi riauniese, corde inerocinte, mita prezzo. 
Indi 


xo «Piccolo». (4057) 
Vendesi 


primo magg 
({157 


| 
Rilsucia ASSEGNI su Vienna, Praga, Pest, Bruna, 


Biacca Olandese. 


ina fabrica di bfacca che lavora con 
concimi secondo il sistema olandese, cerca 

per le malattie della pelle e sifilide esperti agenti che sbbiano forte 
Via 8. Antorio N. 1, IL piano conoscenza dei consumatori. 

Ordinazioni dalle 3 alle 4 pom | ©cecorrono buone referenze, 

Offerte in iscritto du dirigerei sub; 
| D. S. 791 «a Haasenstein e 
Vogler A. G. K6ln. 


SPECIALISTA 


LA FILIALE I TRIESTE 


dell'L a R. Pi 


Stabilimento dust 


per Commercio ed industria assume 
VERSAMENTI IN CONTANTI . 
BANCONOTE 2//9/, annuo Îtit. varao presv. 4 giorni 
3 » >» » » 8 » 
RO _» A I, CA 
Per ile lottoro di versamento. in Banconote 
valuta austriata attualmente in circolazione, il 
‘0 tasso d'interesse entrerà in vigore al 15 
sesnulo, 49 gennaio 0 rispettivamente {0 fot- 
aio a saconda del rispettivo praayriso,30 
NAPOLEONI 2 0/, annuo int verso praav. 3 giorni 
DIGO: <po lp sis mesi 
Vi >» » » » 6 > 
BanCoGIRO, BANCONATE. 21/0/) sopra qualunque 
somina, MAFOLEONI senza interessi 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli occorrenti per la medicatura 
obirargica, trovanai nella 

Farmacia Suttina (Fo; Boroli} Corso N23 la 

Trieste — Telefono N. 953 2 


ACQUE MINERALI 


Importazione diretta dalle fonti 


Farmacia Serravallo.' 


"Troppavia, Leopoli, Fiume, nonchè su l 
Agram, Arad, Bielit, Gablona, Gras, 
Hormannatuit, Innabruck, Kiageu 
furt, Lubiana, Linz, Olmutz, Reichen- 
berg, Saalinz, Sscvrgo, frunoo spese. 

Si occupa di COMPERE e VENDITE di divite, valori 
© moneta, come puré dall'incasso del 
tagliandi ‘verso 1% di commisslone: 

Assume INCASSI d'ogni specie allo più favorevoli 
condizioni. 

n ARICIPAZIONI sopra, WARRANTS o valori a con- 
dizioni da convenirei. 

CREDITI verso documenti: ili garicazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino a su 
altro a pazà alla condizioni più ma- 
diche, 

LETTERE Ob CREDITO vengono rilasciate so qua» 
lunque pinza 

DEPOSITI IN CUSTODIA, Si accettano in custodia 
carla di valore, monate d'oro e d'argento, banco» 
notel estere a condizioni da pattuirsi. 

ra bili 4 lis cam- 
nel Regno, d'Itali 
Ai giornate 


Studi fotografici 
Spedizioni di prova f, 5 - Catalogo 19 soldi iu Irancobelli 


Deposito oggetti d'arte Dieckmano 


Amsterdam, Olanda 
Lattoro da qualutigiio sito 40 soldi di porta 


Mal di denti 


guarito istantineamente quasi per incarito colla 
ESSENZA DIVINA 
Deposito da B. Saraval, firmaciata dietro la 
Loggia Magiutratuale. 
Guardarai dalle mistificazioni. - Soltanto gonnine 
quella portanti il nome B. SARAVAL: 


Bilancia Domestica 
«i portata. di 10\chilogram- 
«E; 


mms Sta See 


mi con indicazione del peso 
nuovo ® vecchio, costruzione 
solidi 

Prezzo soltanto f. 875 l'una. 
compresa la cassetta, ; franca 
di porto spedisca ‘lu. casi 
Kioss, fabricatrice di 
nòyità patentate, ir 
Erin 48. 


BANCA GOMMERGIALE TRIESTINA 


Noonto cambiali: Trieste dirotto e omici@ 
listo 4 Vienna diretta @ domiciliata 4 Pra- 
g Pesi, Bruna, Graz, Leopoli sd altro piuma 
dell, Monsrohia diretta a domiciliate 4 

Assegal sopra le sunocennate piave (franco 
li provvigione. 


PIITERELTZTTOOONS 


u 
n 
DI 
n 
È 


carta da tappozzaria, lucida, Zi soldi 
par ratolo;opsca disegno 19' soldi, p 

pareti da 12 soldî iù più. Pol 

dione 6. 


Diversi 


Mi Auguroti buona feste; pregoti venire 
IO... ogiri. tutto come ultima volta. 4929 


vi Ritirato laltera. Fate possibile. Tuo Pi- 
Dreste È 


Jade. 7) 
Pianta 


a intavolazione (3%) sopra fondi di 

ale, avmentato del 10% restituibile 

, restando però in facoltà dal ce 
dente di ituirio unche pritna, varso preay- | 
viso da stabilirsi, Porvotferta positive indirizzo al 
«Piccolo» (È: 


Accordature pi 


Corso 9. 


Andemo da Zanetto spina stosesto aiaatt | 


mi pianoforti 
ri caltiasimai, Fior 


iper lo 
I'niraî, (1230)97 | 
Tasti, parti» album, compro e 


f n 

Francobolli tono. isti tottota Caves 
f amoroso dedicato satil sesso, Indo- | 
L'Era 
Chiopris. 


Avviso. 


L'umile sottoscritto si pregia d'avvertire 
‘questo P. "Il. Publico che sabato ebbe 
luogo la * 


APERTURA 


det RESTAURANT 


HI Teatro Comunale 


I locali sono forniti di. venitilatori se- 
condo l'ultimo ‘sistema ,Holo*, 
Nella speranza di vedersi onorato da 


d'anni | 


diano WERNER & 


con insistente accattonaggio importunava | 


tomba in fiorente età il suo augusto ge- bis 


di altri bambini della |GIOVAMMRI EMR., POHLY - TRIESTE 


me non festivi 


vinetti ed Il loro maestro per jul 


numerosa clientela, si segna con rispetto 
Dev. A. Mauro. 


£ LETDERER] 
Fabbriche li Macchine 
VIENNA - CANMSTATT - BERLINO - LONDRA, 


SPECIALITÀ 

Mucchina universale per faté & mescolare le 
hine per ogni sorta di 

onBe 

ogui 

grassi, letame, pillole, ‘a00, 
sin vormicelli o mao- 
rare bissotti, mao- 
issioni, grue; cc 
per forni, fibriche di | 


7 ti, 
Assettamenti compie 
tti (cakez) © pi 

Prezzo corrente illwatraio gratis e frazico, 


Rappresentante: 


ma Via Corcneo N. 9. 3a 


RTS RENT PI 


CASSA DI RISPARMIO. 


TRIESTINA | 


A ACCETTA versameuti di donare 

in Bsaconote da SO soldi sino 

qualunque Umporto în tuttii gioni 
lella sottimana, dallo 9 antim, alle 

1 érid.; la domenica dalle 10 alla 12 meridiana 

Interesse sut libretti B/ 

PAGA, iu tutti i glorni feriali, dallo ? antim. 


a flor. 

preavviso di 

1000 È Ù 

SSONTA Gio 
Trioste 


pinze, per uso famiglia prezzo da cotiv 0. | {| 


is 4226. fl 


(BANCA UNION 


|rovia Carlo Lodovico al corso di giornata, 


Grande scelta di stoffa 


in tutti i. disegni di ultima 
novità a prezzi già cono- 
sciuti veramente discreti 


STOFFE DOPPIA ALTEZZA 


in disegni e tinte moderne 
Ra 29 soldi al metro. 


STOFFE PURA LANA 


altezza 105 \om..a 38 soldi 
al metro. 


Banconote: 3/9 annuo con preayvito Mi 45 
giorni, 6%, annuo con: preavriso di 5 wiorni 

Per pozzi da 20 fr. in oro: inter 
convenirsi, 

Interess! sulle sovvenzioni: sopra Carte, 
Merci da convenirsi. 

Incasso Conpons ed acquisti è 
tdi valori: 1|/ di provvigione. 

Bancogiro: 2°, rino alla concorreuz di 
rinî 50.000. 
Sezione In pozzi da 20 franoh: ia ore 
Tutte la suaccennato operazioni venizono ese 
guite, come finora, in pezzi da 20 franchi a con- 
dizioni du conveniral. 

Garanzia per dazl. Pronta garanzia per È 

dei magarzini di conteggio a condizioni dl 

sonvenirsi 

Depositi in custodia od in Amministra 
nlone: Nella calla di sicurezza, ova ui conse 
vano tutti i valori della Banca, si accettano & 
custodia effetti publiol, oro, argerita 90, Oggetti 
preziosi a modiche condizioni ed & ricliasta né 
vieno assunta l'amministrazione. 

Trieste, 9 Gennaio 1892. 

11 Conhigile d'Amminietr 


"= e 


Grandioso assortimento 


STOFFE DA SIGNORA 


per eleganti toilette a prezzi 
Incredibili. 


$. Uber & C. di Vienna 
DEPOSITO 
Trieste, Corso 9. 


Vendita di Manifatture di 
moda, Telorio e Soterio 
Tappeti, Stoffe da mobili, 
Biancheria e Maglierie, 
Pissi, Ricami, Nastri, Ar 
tleoll di acconciatura, 000, 


dipesco 


ualità 
12,3, 45, 6, 7, 8 fiorini la dozzina. Pronta 
spedizione discreta por ogni dove, + 
I. REIF, Specialista VIENNA 
IV. Margare heustrasse 7 

rima 6 più rinomata fabrica li simili oggetti 
Buono e solidissimo servizio. Pregsi correnti 
dettagliati gratis e franco in busta obiusa, 


gomma e di ci 
rigine originali 
nelle più eccellenti od insuperabili 


odi 


Biurci che son convengono. saranno 
cambiate senza ostacoli. oppure il 
denaro viena restituito. 


PRIMA SILE AUSTRIACA 
di 


ASSICURAZIONI GENERALI 


contro le 


DISGRAZIE ACCIDENTALI, 


Capitale sociale interamente vorsato: 
UN MILIONE DI FIORINI. 


PREZZI FISSI STABILITI 


| Lu Compagnia osercita il solo Ramo dalle 
| Assicurazioni contro le disgrazie 
| accidentali, ad in ispecialità delle seguenti 
duo categorie principali : 

I. Assicurazione individuale. 


assicurazione, ogni persona 
au contro le disgrazie a0- 
cidentali che possono la in un modo qual- 
mon solo nelle conilizioni ordinarie. della 
vita, come ad esempio quelle ‘derivanti da ful- 
mine; da esplosioni. d'og da innonda- 
zioni incendi, scontri di treni ferroviari, da 
ustioni per abbruciamento di vesti, da travolgi: 
mento sotto cavalli 0. carri, iolenze 0 per 
cosse di corpi rotenti dall alto per furia di 
per negligenza di parsone, da caduta in 
acqua, in fossati, sul ghiaccio, da cavallo, da edi 
fizt, da scale, dallo seatto di armi da fnoco, ace, 
ma anche; contro quelle che possono accadere in 
condizioni speciali, quali sarebbero le disgrazie 
accidentali che ayyenissero durante escursioni 
Sui monti 6 g i, in viaggi wu piroscafi dl 
linso regolari, dea asporto "di passeg= 
gie Nero; e dla uno 
al 


Telefono 498. 


| 
LA FILIALE 


della 


Mo 
può ansi 


TRIESTE 


a'occupa di tutte la operazioni di Banca e 
Camblo valute 
n) Accetta versamenti in conto corrente ab- 
buonando l'interesse annuo, 
per BANCONOTE 3 ‘/; con preavviso di 
1/8, >» » 342 
3450/ a quattro mesi fissò 
#/0k > otto SELE: 
Tl nuovo tasso d'interesi entra in vigore sulle 
lettere di versamento in cirsoluzione & ilatare 
dal 23 corrente rispottivamenta 30 corrente a 
seconda del relativo preavviso. 
Per MAFOLEONI 29) con preavviso di 2) giorni 
80% > » 40 > 
4% » > 3 meu 
2 » Sp 
-b) in BANCO GIRO abbuonando 25/% | 
Interesse annuo sino » qualunque somma; pre |!U 
levazioni sino a fi 20,000 a_viata, verso cheque | 
impo lori. preavviso avanti la borsa. E AORrRI tdi i" 
)) CONFEGGIA per mit i vamamenti ok può ansicnrrai conto SID 


i in qualsià d'uffici È ie accidentali a precisamente con : a) flo 
Saffi in qualelasi ora d'ufficio la valuta del: me- | 5:10.00 por Îl caso di morte; t) fiorini 10.009 


UmE tel cx per il caso d'invalidità è e) fiorini 5 at gior 
STONE 10 per il iso di IMapilità temporaria 
Bullapest ed altre principali città, rilascia loro | Al iavero verso pagamento di soll fiorini 157 

7 dazi. ; all'anno. { È 
È per quest PI eMCit presso lu 'leua Cassa | .NB. Per altro professioni etposta n pericoli 


franco di ogni apesa per essi. l) Si incarica del- Maggiori, il premio si. aumenta proporzionata= 
Il. Assicurazione Collettiva. 


l'acquisto e della vendita di affetti pubblici, va- | Mente. 
late. divise, nonchè dell'incasso’ di sssegai 
cambiali ‘e coupons verso modica proyigione. ill oropeletario! 
d) Vi igikioni ci ha Modiante questa nssicurazione il proprietar 
©, Vendo lo obligazioni cormngli 424%, dala | 1 o eMolna, di una fabrica, di uno stabilimento 
industriala’ qualsiasi, assicara  collottivamente 
tutti i suoi operai, capi-lavoranti, assistenti, ecc. 


Prima Associazione patriotica del 
| contro tutto le disgrazia accidentali che possono 
| Golpirli mentre stanno facendo il lararo pel quale 


la cossa di risparmio di Budapest, | 
siozio stati assunti a prestare l'opera propri. 


le lettere di pegno 4%, con lotteria è le ob- 
bligazioni comunali 4%, con 40% di premio del 

Per la commiaurazione del premio.le varie Ine 
dustrie. sono di sise, n: seconda dei maggiori 


5 giorni 
» 


2; di persone o di 
comprende fra le disera: 
n ti n 
cadaveri 
ESEMPIO. 


tali anche le 
a riportate nelle ae- 


n negoziante, avvocato, profa@ 


i l'incanso: 0, 
esta, Vienna, 


ANTECIPA douar si 


s0pr e Auntriagho 
Uaghoreni 000 5%, 
Par Importi maggiori 0/ 
MUTUA danari verso ipotoabe, eopri 
. Trieato. 


® Gann 


lasto, 


la Banca Ipotecaria ungherese, 
la lettore di 4%, Stabilimenti oa « gior 
ite eh TeEno 4 Stabilimento provinelale | ‘ica parizoli nd esso inerenti, in;14 categorie. 


lè priorità 4°/, le argento della IR. priv. fer- 
La filiale dolla Bauca Union accotta in custodia | Per schiarime nti, tariffa RA o 
verso una tantissime tassa ‘aîfetti di qualsiasi i i i 
cora l'incasso doi coupons alla sca- | Assicurazioni { Ton SEA 


pr 
‘ala verifica dei titoli sorteggiati. 
riesta, (8 Gonnsio 1592. ve Via Stazione SSS/1. 


interessi sui versamenti di densrò por Li 


